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LUNEDÌ 13 
 ore 18.30 santa messa 

MARTEDÌ 14 
 ore 17.00 catechismo 1, 2, 3 elementare e 2 e 3 media 
 ore 18.30 santa messa 
 ore 21.00 prove del coro 

MERCOLEDÌ 15 

 ore 17.00 catechismo 4 elementare 
 ore 18.30 santa messa 

GIOVEDÌ 16  
 ore 17.00 catechismo 5 elementare e 1 media 
 ore 17.30 adorazione eucaristica  
 ore 18.30 santa messa 
 ore 20.00 gruppo giovanissimi 

VENERDÌ 17 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 18.30 “Riconosciamoci cristiani” interviene don Nandino Capovilla 
 ore 21.00 prove del coro 

SABATO 18 
 ore 18.30 santa messa 
DOMENICA 19 - III DOMENICA DI PASQUA 
 ore 10.30 santa messa 

al dal 

13 19 
   

APRILE 
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Gesù Lavoratore di Marghera.  
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Mio Signore e 
mio Dio 

… in questo numero 

Riconosciamoci 
cristiani 

Festa del 1 
maggio 

Il calendario 
della  

settimana 

La domenica della Divina Misericordia 

Un’irrefrenabile voglia di concretezza 

ggi c’è una gran voglia di 
concretezza! Ad essere pro-
tagonista della pagina 

evangelica - evidentemente assieme 
a Gesù - è l’apostolo Tommaso che, 
contrariamente a tutto quello che si 
dice di lui, ha bisogno di una grande 
concretezza e vuole poter dire con 
cognizione di causa che la sua vita ha 
realmente incontrato la Vita vera, la 
Vita nuova che è Gesù! 

A questo incontro Tommaso arriva certamente non da solo: ha biso-
gno dei suoi amici (che oramai sono la sua famiglia) ed è proprio a segui-
to del loro annuncio e del suo scetticismo che Gesù, quasi per fugare 
ogni dubbio, si presenta davanti a lui facendogli pronunciare quella bel-
lissima professione di fede, tanto semplice quanto profonda: “Mio Signore 
e mio Dio!”. 

Tommaso ha avuto bisogno di concretezza, ha voluto metterci le mani, 
toccare, verificare...ma ha anche avuto bisogno di essere guidato, aiuta-
to, introdotto a questo incontro decisivo da altri. Questa di Tommaso è, 
infondo, anche la nostra esperienza: anche noi abbiamo bisogno, oggi 
più che mai, di fare esperienza di Gesù risorto; abbiamo bisogno, oggi più 
che mai, di vedere testimoni credibili (e non incredibili) di una fede bella 
e gioiosa; abbiamo bisogno di avere le ragioni della nostra fede per po-
terle dare a nostra volta. 

Ecco che qui, in questo percorso, come una perla preziosa si incasto-

O 



na il dono della Misericordia, quasi a dire che il modo con cui noi oggi 
possiamo toccare Gesù risorto e partecipare della sua vita nuova è la 
capacità di trovare e donare misericordia. Perché la Chiesa sia credibile - 
sembra suggerirci san Giovanni Paolo II che ha voluto questa festa - la 
Chiesa deve essere fucina, culla e promotrice di misericordia, e i cristia-
ni...i cristiani devono essere reali, veri. Non superuomini, ma uomini che 
come canta Marco Mengoni sanno essere umani; sanno cioè incontrare 
fatiche, sbagli, gioie, dolori, dubbi...insomma uomini che in maniera im-

perfetta sanno testimoniare la perfezione che è 
Dio! 
In questo quadro noi oggi viviamo anche un mo-
mento gioioso e bello: la prima comunione di tre 
nostri amici. Tommaso, Giada e Gaia oggi incon-
trano in modo del tutto speciale Gesù, lo fanno 
loro. Gesù diventa una parte di loro…che dono 
infinitamente grande quello di poter arrivare alla 
Comunione! Ogni volta che ci penso resto stupito 
della mia abitudine e della mia incredulità: Dio, 
l’onnipotente, si fa piccolo come un pezzetto di 
pane; si fa fraglie e limitato per poter entrare, con 
la discrezione che Gli è propria, nelle nostre vite, 
nella mia storia. Ma da questo incontro, proprio 
come è capitato a san Tommaso, la vita può (e 

deve) cambiare. 
Ecco il bisogno di concretezza che tutti noi abbiamo e che i nostri ami-

ci più piccoli oggi ci richiamano come importante per loro e per noi, de-
ve passare attraverso questo pic-
colo pezzo di pane nel quale c’è 
tutto Dio; questa concretezza de-
ve passare attraverso la nostra 
vita per renderla capace di mise-
ricordia a partire dalle nostre mi-
serie; deve renderla speciale par-
tendo dalle consuetudini delle 
nostre giornate. 

Dio non è un urlatore, un giulla-
re, una persona che attira la no-
stra attenzione perché fa cose 
chissà quanto strane: Dio è colui 
che con semplicità e tanto, tanto 
rispetto chiede se può entrare 
nella nostra vita per renderla più 
capace di comunione con gli 

L’appuntamento per gli adulti 

Riconosciamoci  
cristiani 

L’ultimo incontro 

Sarà il prossimo venerdì 
sempre alle 18.30 e sempre nel 
nostro patronato l’ultimo ap-
puntamento del percorso che 
sarà guidato da don Nandino 
Capovilla, parroco della Cita 

La vita della parrocchia 

La Festa del 1 maggio 
Ultimi preparativi 

Come tutti possono vedere in  
“Campasso” troneggia il grande 
tendone che ospiterà la  Festa del 
1 maggio. Quest’anno, infatti, tutta 
la festa verrà fatta li e non ci sa-
ranno più i consueti due tendoni 
che erano utilizzati uno per la sala 
da pranzo e la pesca e l’altro per 
gli spettacoli. 

Come sempre, sera dopo sera, si articoleranno spettacoli, momenti 
culturali e di svago. Il gran finale, poi, è affidato come sempre allo 
spettacolo pirotecnico che si svolgerà il 3 maggio alle 22.30 circa. 

La nostra cucina, con il suo staff super rodato, ci delizierà ogni sera 
con tutto ciò che di meglio si potrebbe pensare, e anche quest’anno 
non mancheranno frittelle, dolci e sorprese. 

La manifestazione Arrampilandia - organizzata al gruppo Sgrafa Ma-
segni - ci offrirà ancora l’attrazione dei giochi di corda che attireranno 
anche per questa edizione 1500 bambini circa provenienti da diverse 
scuole ma, lo sappiamo, che queste attività sono molto amate anche 
dagli adulti. 

Desidero fin d’ora ringraziare di vero cuore tutte le persone che a 
titolo differente contribuiranno alla buona realizzazione della Festa che, 
vi assicuro, è una macchina molto complessa da muovere! 

Ancora pochi giorni, allora, e la Festa anche quest’anno salperà! 
Inutile dire che tutti siete invitati a partecipare per questo che, per il 

nostro quartiere, è un appuntamento molto importante! 

altri, di comprensione per gli altri… 
Auguri, allora, ai nostri tre piccoli amici e un impegno per noi adulti di 

imparare da san Tommaso la concretezza  della fede in Gesù! 
don Luca 


